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Udine, 26 settembre. 


Palewmo è finalmente tranquilla. Quegli abbietti 
manigoldi ché camuffati da republicani riescivano a 
sottometterla al loro brutale dominio, dovettero 
soccombere dinanzi alle nostre forze. Il governo 
fa vittima duna ircmenda sorpresa perchè non 
seppe nè volle farne calcolo delle rivelazioni si- 
guificanti, che in tempo gli erano gimte. Già da 
più giorit anzi da più settimane, la stampa par- 
luva di tsomplotti, di mene borboniche rmfocolate 
da' clericli, di moti sediziosi che si organizzavano 
dai fratie dai preti fanatici, che vedevano, e ve- 
dono il lro potere prossimo all’ agoma. 

Daltrole il moto di Palermo non è nocevale 
alla Nozihe. Un proverbio francese dice: A quel 
que chosi mallicur est bon, il che vuol dire che 
‘anche daquesto fatto il moverno sapri trarne per 
Pavveniti quell'ammacstramento che si apprende 
con la dia esperienza di miserrime prove, 

Seconili] nostro telcorimma da Vienna di ieri, e 
secondo Opinione, le conferenze proccilono ora 
regolannee verso la Toro fine. Secondo informa. 
zioni chericeviamo, dicc i' Opirzone, venne già 
risolta laquestiono risgunrdanto i rapporti com- 
merciali. È trattato di Commercio del 1851, che 
era rimasi sospeso perchè U Austria non voleva 
accordar ; reciprocità a tutto il Regno d' Italia, 
ma che pm fu mai denunziato, 6 rimesso in vi- 
gore per m anno, durante il quale si negozierà 
per quelimodifivazioni che gli interessi scanibie- 

voli de' di stati consiglieranno d'introdurvi. 











Una ersile trepidanza resns a Berlino in causa 
della maiala del signor de Bismark. Il ministro 
di re Cuglime è ammalato, è vero; mail suo malo 
è pol tan! grave come sì vorrebbe farlo? eco 
ciò che ni si arriva a capire. Coloro che hanno 
comparato 1 ministro di Prussia al signor di Ca- 
vour, nouigno senza Inquietudine. Essi Ss) ricor- 
dano che svour è morto all'indomani delle an- 
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Metternich, e può anche darsi #' abbocchi casual 


mente con il signor Moustier noovo ininistro degli 
affari esteri di Francia. 

La stampa francese si occupa molto della rior- 
samizzazione dell’ armata; c' è questione d' una 
iettera smentita dalla Patrice e sostenuta dalla 
L'rance, nella quale | Imperatore esporreblo le 
sue idee, Questa: questione va evidentemente ad 
cssero P owdine del giorito dell’ intera Europa. Il 
corrispondente parigino dell’ Male suppone che la 
lettera verrà quanto prima publicata sul Afonitear, 
ed aggiunge che la lettera dell’ Imperatore trovasi 
di già nello mani del signor Lavalletto, il quale 
spinge vivamente questo affare ed insisto a tutt uo- 
mo affinchè vada ad effetto la riorganizzazione da 
lul progettata. 


Anche il governo anstriaco si ocenpa  sollocita- 
mente del riordinamento dell’ esorcito. La Guzeette 
di Fiemna dà alconi ragguagli sopra mr impor 
tante modificazione operaia nella direziono auperiore 
dell'esercito ansiriaco. Il comano ecenerale del- 
P esercito, su cui la casa’ militare dell'imperatore 
aveva esercitato finora un'influenza preponderante, 
formerà & or innanzi un'autorità separata dal ni- 
mistero ‘della guerra, il quale conserverà 1’ amnini- 
strazione militare propriamente detta. Li ministero 
Gol comando generale dipendono direttamente dal- 
l'imperatore. II comando generale fu conferito al- 
l'arciduca Alberto. L'esercito sarà diviso ia 18 
divisioni, di cul 2 termino ysnarnigione a Viema. 
Ugni divislonesi compornrà di quattro a cinque brigate. 


L'abdicazione del duca di Sassonia-Meiningen, 
di cui avevamo già fatto cenno sulla avtorità di 
alcuni giornali, ci vieno ora confermata da un te- 
lesvamma da Berlino. La conclusione della pace 
ira ia Prussia e ii ducato è dunque imminente, 
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Lettere co gruppi franchi. ci 
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eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pati a ital. cent. 8. 
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bandonarono sul campo di battaglia tra stendardi, 
sei cannoni e molte inunizioni, Dopo la sconfitta, i 
fureli si diressero verso la città di Canon, ave 
avrebbero commesse delle  cradeltà contro i Cr- 
stiani sc non fossero energicamente intervenuti i 
consphi cuvopei. I Cristiani distrussero l'acquedotto 
che conduce L'acqua nella sudrictta città. La s0- 
conila sceuvanmecia ebbe Inoso nelle vicinanze della 
città forte di Leitimo, e di nuovo i Turchi per- 
flettero alcuni cannoni. All'ora che 10 postale la- 
sciava il porto di Canca ciao cominciata un altra 
battashia, alla quale presero parto anche le truppe 
recolari criziano, Il genero di Ismail pascià, go0- 
vernatore di Candia, cadde nella mischia, Thvesl 
che a Rettimo i Turchi inferociti abbiano misera- 
mente travidati più di cento donne c fanciulli. Si 
permetteranno tali atrocità ncì secolo fiecimonono ? 


Scrivono du Nuova-York, che il signor Hariau, 
sosretario tiell''interuo, la dato la propna  dimis- 
sione da quel pasto, é venne nominate Ii sug Yece 
ii sie. di Browaius, 

Una fegie a? cessione SI d formata a Boston, 
allo scope di riunire il Canadà asl Stati Uniti. 
Fxsi & composta principalinente di Cangdiani re- 
sidenti a IToston, cd ha pulblicato recentemente 
un Manifesto in favore dell'annessione immediata. 
DYonlteo canto, 1 delegati del Congresso dei Fenice, 
prescntemento rinmiti a Troy, hanno decisa una 
nuova invasione del Camsià, 





Carteggi particelavi 


della VOCE DEL NPOPOLO 


Pirenze, 24 scttambre. 
Il telografo vi avrà gil minunziato n quest’ ora 
lo sbarco delle truppo e il loro ingresso nella città 
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nessioni eperciò essì temono  pell’ annessionista 
prussiano. je si deve credere ai Memorial [uplo- 
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di Palermo liberata dalle bando cho 1 anno sc 
capata e probabilmente mimumessa con molti sa- 
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Il postale ereco, che arrivò mercoledì a Pireo 
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APPENDICE nostra, Ina non passeranno 1 monti come par lo | di profittar meglio i propri interessi col fare di 
mu avanti per servire in casa altri e per toner sog | noi un remo separato, col risnscitaro p, e. il go- 


LEAONI POPOLARI 


DELL ADATE 
'SERDINANDO DE ZEN 
' DI MASER. 
(collinipa, e fine, Vedi numero precedente) 


Kccofalungie, o miei carì, | Talia una cd in- 
dipendente, ecco compinto il gran volo, matustto 
il desideio di tanto generazioni, raccolto il frutto 
di tantibforzi, di tanto sangue; le sparse membra 
delia pria, che gli straniori # nveano diviso fra 
di loro si riunirono n un solo corpo giovine, 
forte, potente, padrone in casa sua, i fratelli si 
sono dvcongiunti ni loro fratelli, e dopo tanti secoli 
di semMrazione e di litigi, sì diedero il bacio della 
conedia, per non più disgiungersi. 

I iostri campi pagheranno bensi il loro tributo, 
Ma 6 fisseremo noi stessi, e il denaro sarà sposo 
in famiglia, i nostri figli vestiranno la divisa del 
solfato, ma quella della patria, e non dei nostri 
nenici; giureranno fedeltà, ai loro fratelli, e non 
alli stranieri; servivanno il loro paese in tera 
itiliana, comandati du altri italiani e nella lingua 
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petto altre genti; e farsi da iero ddiare comu 
nemici sotto uno comande che non ivtondono, 
e solito capitani che li deltostano, e moriv forse 
per conto del proprio nppressore. 

Siccome poi i nostri fratelli vozilono prima. sa- 
pere da noi stessi se siamo contenti di Bur cansa 
con loro, e di accettare per nostro il lora Ito 
Vittorio Emanuole, così saremo invitati ira poro 
a consacrare la nostra unione fralerna con un 
voto. solenne che si chiamu i fiebisedo, perchò 
tutto i popolo va ad esprimere la sua voloutà, 
va a giurare un patto di fratellanza, ana promes- 
su di amore, un contratto di comuninin: © di 
difesa reciproca. Fratelli di cuore e di sangue 
ernvamo anche pruna, uniti dallo stesso lincuazgio 
dalla stessa terra, dalla stossa razza, i nostri af- 
fetti ci attiravano con fovga mreststililo verso di 
essì; molti di noi perseguitati dal Tedesca, o fug- 
giti alle sue lieve udiose, trovavano rifugio, pane, 
e lavoro appresso di loro; non si tratta adanque 
che di ribadire cono un atto solenne vincoli. già 
erenti dalla natura, di wnire quello che già aveva 
wnto Ildio, e che gli vomin tenevano diviso, 0 
di proclamarlo alla faccia del sole. 

Che semmai vi fosse nleano, il quale volesse, 
non dico rinnegare la propria famiglia, ma credes:s1 


i - 
matigue il signor de Bisidark si dispone d' andare, ida Candia, ci portà le segnenti notizie dal teatro 
subitochè sarà guarito ‘intieramento, a passare | della guerra. La lbuttaglia presso  Selno fu vinta 
qualche settimana a Biarritz, Vi incontrerà il sip. | dai Greci con grave perdita dei Tarchi, i quali ab- 


remo di S. Marco, costai avrebbo dimonticate is 
dare lezioni che Dia diede ni nostri palm: in pena 
delle loro divisioni e tomaressimo da capo, colle 
invasioni nemiche, cor passaggi di escreiti guerroge 
pianti, e colle sudditanza allo straniero. 

Difatti, ditemi di grazia, se i tedeschi o qual. 
che altra potenza ci calassero nuovamente addosso 
per ripetere quello cho hanno già tante volte ope- 
‘nto, forsechè le  torze di questo pierolo stato il 
qualo riuscirebbe ta decima parto d' falla, sareb- 
bero sufficienti da sole è respiugerli ? Io oredo 
che ne avrerchbe invoer, cid che dò toccato TO 
anni fa all antico S. Marvo, che non seppe nè 
difendersi da sà stesso contro 1 Francesi ed i 
Pedeschi, nè univsi agli stri stati Italiani, è noi 
abbiamo fino a jeri pagato il ilo della sua debolezza, 

Se vogliamo sdanque esser forti, siamo uniti; 
ai ars che abbiamo acquistata a tanto prezzo ia 
libertà ce 1 indipendenza, sappiamo conservarcelo 
mettendole sotto la salvaguardia dun svan popolo 
eo crespdo Pmità della nazione, che vuol dire 
iutti por ciasenmo, è Ciascuno per tutti. 

Biamno adunque la mano al nostri fratelli» in 
segno dli perpetua unione, ed invochiano Iddio a: 
benedire questa sauta allcunza. 
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LA VOCE DEL POPOLO... 


crifizi  pmiziali. Non si sa, so la posta sia stata 
riattivata 6 se per conseguenza domani a sera po- 
tremo avere notizie privete dalla capitale della 
Sicilia; se appena entrati i soldati in città non si 
pensò co non st potè ristabilire questa parte di 
pubblico servizio fino agli ultimi giorni della set- 
timana non potremo sapere con gualche precisione 
ciò celo laggiù avvenisse. H telegrafo è sempre 
interrotto, e facilinente si comprende come occor- 
rano parecchi giorni per riparare i danni che fu- 
rono cagionati. 

Queste premesse valenno a provarvi come tutte 
le notizie finora pubblicate dai giornali sieno più | 
che altro supposizioni. Finora ii solo governo ri 
ceva mformazioni e questo da Termini, prima sta- 
zione teleprafica che possa serviro a tale ufficio. 

Da quel poco che potè trapelare nei nostri ciù 
coli politici, gli insorti sì erano affortificati In al- 
cani punti della città, e sui principio dell’ attacco 
si difesero con energia; la resistenze opposta fu 
causa che le perdite toccate dalla truppa sieno 
piuttosto sensibili; le navi da guerra che gmn- 
sero in quelle acque dovettero più volte concor- 
vere coi tiri delle loro urtiglierie dapprima alla 
difesn del posti rimasti in potore della guarnigione, 
poscia n sostenere gli attacchi. 

Pare che le bando abbiano cerento disperdersi 
per lo campagne, sieche ? inseguimento sarà lun- 
go, difficile il ristabilivo ia sicurezza pubblica 
in tntta la provincia. Gli ordini dati dal Ministero 
Bono soverissimi, © tutti quelli che n città o tnori 
saranno stati presi colle armi alla mano dovrauno 
essere fueilati. Parecchio  osecuzioni giù ebbero 
luogo, perchè fatte senza perro fompo frammozza; 
ma per quanto questo rigore sia gilsto è neces- 
sario . credo che passata l'urgenza dei pericoli la 
repressione diverrà necessariamente più mite, Sarà 
una modificazione che si upererà da sè. 

Tutti i giorm si fa più manifesto ciò che vi 
scrissi altra volta, essere stato questo un moto 
politico che ebbe origine dai partiti estremi in- 
piene collegati mi mostruosa ailennza. 

Frati c tutto 11 celerienme siciliano per livore 
contro 1 attuale ordme di cosce che porto la sup 
pressione dei heni ecclesiastici avrà certamente 
tentato con tuti i suoi mezzi dii valersi del 
fanatismo religioso delle plebi; ma ricordatevi che 
sarebbe prando errore credere che fosse tuita cosa 
di sacristia, v ontiarono «i rossi, gh autonomisti, 
i borbonici; o sarebbe ucnnbnente errore e pill 
fatale  eredero che fosse cosa imutata a Palermo. 
Malgrado el indirizzi delle provincie e delle cHtà 
ie fila della ribellione erano tese per tinta ia Si- 
cilia. Per buona ventura tutte quelle forze reazio- 
narie Insieme collegato non poterono fare impeto 


che su di un punto solo. i biamo voluto asconderlo, perchè vi sono moltissimi 
Credo infondata la voce che il governo intenda |j quali stanno in grave agitazione pei loro parenti, 


mandare a Palermo un Commissario straordinario pelle lavo funiglio, pei lora amici, Partevipiamo 
I 
] 


Farcento 20 scitombre. 

Che il corrispondente del Giornale di Uline l'aw- 
tore della relazione datata da Tarcento addi 17 
corrente ed inserita nella rubrica Comunicati del 
22 andante N. 18, ani ii Commissario distrettuale 
sig. Antonio Della Rovere buon pro gli faccia; che 
anche si adoperi a difenderlo, al henpensanti cdi 
Tarcento poco importa; ma che per giustificare la 
di tui condotte di quest'ultimi vempi abbia a ri- 
correre a fatti non verr.e svisare quelli avvonuti, 
come feve nella sua velazione, non gli è permesso, 














eos ala a cuore iì vero, si permettono di avver- 
tirlo, che agendo in tal modo si pregiudica la di- 
fesa, si discrodita il giornale, si tradisce lo scono 
Q eui mira ja libertà della stampa, e più di tutto 
s'inganna il pubblico, il quale ha diritto di sapero 
la verità, come la conoscono rispetto ai faiti in 
discorso 1 benpensanti Tarcentini. — 
* 


Paesi acenpati. 


Teniamo a cognizione che a Tarcento gli austriaci 
stanno stabilendo il Telegraio. 

Fatto il personale della r. Pretura di Cividale 
scacciato dall'ukase del sig. Wagner comandante 
imlitaro di colà, è oggi arrivato a Udine. 

E intanto si parla di prossimo sgombro di for 
tezze, di pace imminente, ed altre bellissime cose. 

Le contraddizioni di ogni natura sono al colmo, 
la, confusione all'ordine del giorno. 


— 


NOTIZIE ITALIANE 


Lo stato d' assedio è stato proclamato in Pa- 
lermo per urgenti necessità onde ristabilivi lau- 
torità delle legni. Dicesi ancora che alcune truppe 
Hanno dovuto riprendere lì mare perchè prese dal 
coltra. 

Pra lo voci che ci afflissero fu quella che la casa 





saccheggiata dalle bande. 

Il Perroni-Paladmi, omal noto a quanti vivono 
nel mondo politico, è il tipo dell'onestà civile è 
patriottica. Echi ha lavorato per rendere Palermo 
al pari de' tempi quanto può nn uomo di cuor ge- 
neroso, di nu' azione mnsiancalile, Non fu mat trat- 
talo vonvementemente dal governo, c questo provi 
che il govorno non si cera fatto onesti amici. Il 
saccheggio alla sua casa 0 il sogno più evidente 
che la vibellione fa rcuzionaiia ed antonomista. 
Speriamo che egli non abbia incontrato peggiori 
sventare. Questo sentimento di amicizia non ab- 


“ei soli poteri civili, secondo pue informazioni, | a}la loro ingnietudine, e ci facciamo collo stesso 
cha ho ragione di credere esatte, il generale Ca- | sentimento interpreti dei loro desiderii. Vi sono 
dorna non sarebbe stato investito di pieni poteri] qua moltissimi di Palermo cd anche amici nostri 


per così pochi giorni, Higli rimarra colla doppia li guali dopo tanti giorni durano nella desolazione 
autorita militare e civile, per noi aver nuove dei loro. 


Appena arriverà la posta con lettero e rapporti ll soverno perchè si mantiene nel silenzio ? Verrà 
particolaropgiati nono mancherò di. informarvi di | fprse "gisi che di quante al compie in Palermo non 
quanto sla 5UCcesso In questi giorni torribili dil ne cra informato, e quindi che i miktari sono re- 
disordine. Pare certo fin dora perb che in pro- spensabili * Conviene cho egli faccia sapere tutio 
perzione del numero le maggiori vittime s'abbia- ul paese, ghe uon faccia supporre di non polere 
no a contare nei Carabinieri, questi bravi militari | essere in comunicazioni con Palenno, e quindi, 
in cui vita è una continua devozione al pacso e quanto più presto sia possibile, rassicuri lo persone 
un continno pericolo, Non tarderete voi pure Ka (Nuovo Diritto) 
conoscero per prova quanto meritato sia l' epiteto 
di benemerito che & quel corpo si ù attribuito 
dalla coscienza pubblica. 

Delle trattative di Vienna nulla di muovo: tutto 
sì compondia in queste poche parole: la pace per 
la fine del mese. Le devastazioni austriache sono 


finite; peccato però che i maggiori danni giù sieno 
recati. 


che vi hanno parenti o famiglia. 


Le comunicazioni telegrafiche dirette con Paler- 
ino comtinano i esserò interrotte, e non furono 
mai ristabilito, cone asseriva na giornale per giu- 
stificare forse le sue notizie, che non pessono cor- 
tameute cssere giunte da Palerizo, Porb, un di- 
spaccio da Terrani dei generale Cadorna giunto ieri 
scra assicura che si sta giù rimettendo il telegrafo, 
Abbiama fra noi i? generale Garibaldi giuntovi | che in più luogiui venne rotto. 
stamane alle 3 fra le acclamazioni della folla chef Il generale Cadorna ha assunto lì governo wmili- 
5) AsciHenva intorno la stazione è che lo accompa- tato co civile della città. 
guo fino alla Villa abitata da Alberto Mario a Belli Le truppe da sbarco, non essendovi più bisogno 
Sguardo sui colli di Firenze. Si credeva prendesse del loro concorso, si sono rimbarcate. 
alloggio dall’'onorevolo Crispi, nu forse egli pre- 


La fregata Carlo Alberto parti per Trapani, onde 
ferì essero fuori città per restare più liburo. 


recarvi della iruppa. 





| i è stabilito nei dinterni di Palermo un siste- 

P Si falulit linforni di Pal i 
ma di pattuglie milifavi per l'inseguimento del 
Lrigonti, (Naz) 


ed 1 hennensanti di Tarcento, eni iiù d'osni altra i 
Ì | 5 





del nostro dilettissimo amico Perroni-Paladini venne 11 


— A Corleone un' imponente dimostrazione po- 
polare ha altamente protesinto contra i moti rea- 
zionari i Palenno ed ha confermato il piobi- 
setto 21 ottobre 1860, con evviva al Re Vitterio 
Kimanuele II Re d' Italia, viva l’ Unità italiana, si 
va l Esercito Haliano, e dopo aver percosna la città 
si & sciolta, 

A Terranova di Caltanissetta la notizia della li- 
bevazione di Palermo xenne fastesgiata con bande 
musicali e con acclamazioni al Re, all' Esercito è 
all Itaha, {{rae, Ufficiace). 


A quanto dica P Mafie il generale Garibaldi si è 
Jen: recato al ministero degli Interni ner fare una 
visita al signor Barone Ricasoli. Questa visita durò 
quasi UNA Mezza ora, 

Una folla straordinaria ka salutatotalorosamente 
1] generale alla suna entrata ed alla sa sortita dal 
palazzo Riccordi. 

Lo stesso giornale dice che Pammiunglio Persano 
publicherà una memoria giustificativa sulla CRINDA- 
gna marittima del 1960. Questa memiria dovrebbe 
comparire a Torino coi tipi dell cdiiore Pomba, 
oggi stesso 27 settembre. 

Garibaldi prese alloggio a Firenze in ta Crispi. 
Agcorlienza festosa e cordiale nen però inhultuosa. 


Scrivono da Afessina: 


Nello scrutinio di ballottaggio che cho luogo 
ieri, Mazzini ottenne voti 281, e il generte Medici 
38. Fictto Mazzin. 

Son ripristinnie le corrispondenze pstali con 
Palermo. 

devi mattina vi giunse un piroscato ada società 
Fiorio colle corrispondenze. |. 

I dlisordini di Palermo sembra si fosdo estesi 
anche a Misilmeri, (Gaadi 1°) 


H Corriere della Marche del 25 sjive 


Oggi a mezzogiorno giungeva alla nosti Stazione 
il treno chie portava Pimperatrice Cilotta del 
Messico. 

rano a complimentarla alla Stazioni tutte le 
Autorità civili © mibtori in alta tennti e cioè il 
Protetto, gii Ufficiali superiori di terra ! di mare, 
non che gli Ufficiali addetli al nostro/quartiere 
generale c riclia guarnigione che trovansin Ancona 
eco. ecc. di notava solo 1° assenza del fMilaco. 

L’imperatrice accettò una refezione hbanditale 
nelie sale di aspetto, e si trattenne cornolta con 
tesia con tutti; palando in termini sipatici del 
nostro paese e delle accoglienzo ricevieri. Poca 
dopo ripartiva per la linea di Roma dé giungerà 
stanotte, Essa era accompagniala da irea dodici 
persona. } 


Secondo il Giornale di Napoli, fra iomandanti 
le squadre de' rivoltosi di Palermo, oltria un Bca- 
tivegna, colonnello destituito per colne dn politiche 
e ad un D Acquisto, noto facinorosc:e brigante 
vha pure an Alice od un abate Iloto, dei quali 
il primo è il protetto ed ii factotum di Bonedet- 
tini di Monreale, ed il secondo, già cabellano ga- 
ribaldino cd ora al possesso di una pirue abbazia 
è noto pel sno viaggio a Homa, dovdimpetrò di 
esser purgato dalle censure canoniche nelle quali 
eri IMCOPSO Der aver suarso Sangue nel. rivoluzione 
del sessanta. N 
Sappiamo che al Ministero della pietra stanno 
giù preparando il riparto delle trupié ‘ 1elio guar- 
nigioni dello Stato, è che sarà quarto pima pub- 
blicato per lè truppe che non sono nel Veneto. 

Gi si assicura che pei primi del mese entrante 
verranno sciolti i Corpi d'armata e divisoni, che 
non sono nei Veneto. (LE ABILI 


A 
ES'TERO | 


Grecia — Si conforma lo disfatta der fumi e 
ln vittoria dei Candiotti sorti. 

Il pascià turco e lo truppe che comandava val 
dero in mano ni Candiotti, nè poterono Hbenrsi 
se non se firmando una convenzione coi capi diia 
insurrezione. i 

I fogli parigini pubblicano il manifesto del Cas- 
diotti allo potenze di Europa. 








LA VOCE DEL POPOLO 
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Si prepara un’ ovazione al re (Hiorgio nel prossimo 
suo ritorno in Alone per ringraziario del discorso 
testà pronunciato nel quale dichiarò che proforirebiba 
ritornarsene in Danimarca anzi che fallire alla sua 
missione, che è quella di vomre in auto dei fra- 
telii oppressi. 


Austria, Scrivono da Praga: 

I danni della guerra cho verennno risarciti dallo 
Stato sono i seguenti: Prestazioni militari per 
truppe austriache c sassoni, Ccsproprazioni per 
iscopi  mibtari e danni 4 proprietà private, cagio- 
nati per ordino ili comarianti di fruppe ausiriache 
o sassoni: 1 danni arrecati da operazioni In se- 
guito ad un conibattimento o ad una mossa di 
fianco non vengouo risarciti. T’er prestazioni latte 
al nemico non esisto bensi alcun obblizo legale di 
risarcimento, pero lo Stato bonificheri, le contri- 
buziuni pagate al nemico e le requisizioni prele- 
vate dal inedesimo, a misura dei hisogno verificato. 

fila strada ferrata dello Stato vw è grandissima 
affinenza per la consegna di merci fia spedirsi; 
ieri furono rilasciate 2U00 pelizzo di earico, — Le 
tarbolenze degli operai a Hlorowit e Komoran sono 
appianate; il militare inviato a tal uopo sì è eil 
messe il viaggio per ripatriare. — Secondo la 
Politi, oi viaggio dell'Imperatore sì estenderà 
ngliia Boemia, Moravia o Ungheria settentrionale. 
Dicesi che S. M., sì tratterà a Praga due giorni. 

— Li r tribunale, quale giudizio penale, pro- 
cedo incessantemente ai rilievi contro gli antovi 
delle scono di sacchopgio a Praga e a Karolinenthal. 
Furono già riconosciuti colpevoli, col mezze di 
testimoni oculari, alcuni dei saccheggiatori è dei 
perturbatori; perb non si è d'accordo se si debba 
usare in fal caso giudizio statario. 0 la procedura 
penale ordinaria. 

o A quanto viene comunicato alla (Polti, il 

bisogno fra i lavoranti ferral e di chiodi, stunse 
a tale nel distretto di Hinrovie, che si temo 1 pes- 
sio, Una mancanza totale di lavoro minaccia na- 
merose fumiglio di patire la fama, 
La Pier. Ze. annunzio: # IL ministero di 
Stato si è trovato indotto 4 prolunsave per que- 
st' anno fino al 15 ottobre il principio delle iseri- 
sioni nelle fncoltà dell'università, meno la teolo- 
gica, e nil’ istituto politecnico di Vienna, come 
puro il tevmine generale per gli osami di Stato 
storico-legali. . 





— La Presse di Vienna dico che, appena risolta 
ia questione veneta, ‘Trieste diverrà sede di un so- 
verno militare, a capo del quale verrà posto il fell 
maresciallo luogotenente, barone Alemanin «rn go- 
veruntore di Venezia. 


Prussia. — Il Afonifore prussiano dà in seguente 
enumerazione particolarizzata delle pervdito  prus- 
siane cdl austriache: 

s 1. Numoro dei prigionieri e dei mancanti. Prus- 
sia è suoi alleati: 4 ufficiali c 1692 nomini mar 
canti, Austria e swoi alleati: prigionieri inviati ai 
depositi prussiani, 028 alfficiali, 35,932 commi di 
bassa forza; ricevuti nelle ambulanze prussiano: 
411 ufficiali e 13,935 uomini di bassa forza. Ta- 
tale 50,806 prigionieri austriaci. 

o 2. Munero dei morti e dei feriti, Prussiani e 
suoi alleati; mortì sul campo di Battaglia 104 uf 
ficiali; 2573 di bassa forza. Morti in seguito a fo- 
I20 official, 2881 di assa forza. Totale dei 
nu Lo prussiani 284 ufliciali, DAS4 di hassa forza. 
Feriti nou morti: BGZ ufficiali, AGIO di bassa 
favza. Austria e alleati: Vennero feriti nimeno 411 
ufficiali e i 13,830 uomini di bassa forza sovra no» 
tati, Non si conosco li numero dei morti nè degli 
altri feriti, ua lo fisto pubblicate dalla Gaza 
qustriace constafano una perdita di 2465 ufficiali 
di fanteria e di cavalleria. 

è Perdite di cammoni, bandiere, cco Prussia è 
suc alleati nessuna, Ansiria po suol alleati 460) 
bocche da fuoco, 31 tra bandiere e stendardi, “ 


Francia, — La fezetle de France, come 
dovevamo aspeltarcelo da un interesse tutto spe- 
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dosi mai durante il cammino vede la Sicilia ri- 
conosciuta dall'Incirilferra come stato ndipen- 
diento, 

Eceg rom’ essa dipinge  fulte queste 
cost: 

a Giò che non pub essere negnto, si è che il 100» 
vimento iusurrezionale si fa nì grido di Fisc fa 
Repubbliet, e che il sto senpo è di proclamare 1 in- 
Qipendenza delle Sicilia, e la sua separazione dal 
iegno d'Italia. 1 Siciliani lanzo aspirato da lungo 
tempo di formare uno stato a parte, cd essì lo aspi- 
rino ars più che mai, dopochè sono settomesa al 
regime imposto all' Ialia dal Piemonte, I «rido di 
Fiv fo Repubblica oquivale in questa. civeostanza 
a quello di: Fiori dello straniere! — IL movimento 
adunjuo non è ciovicale, non repubblicano, non hor- 
bonito, non soribaldino : esso è sepavatista. Gli iu- 
sorti sono giovani che non vorstiono ln coscevizione, 
sono i patriotti che infine vorrebbero essere Sick 
iani, c contano se vi riuscissero, a mantenersi qual. 
che tempo in armi sotto la protezione dell' Inghil 
terra. Cio vi la di certo, si è cho uma squadra 
inglese è arrivata a Palermo, prima che Îinsirve- 
zione scopplasse, sipendo ch' essa avrebbe ierato 
scoppiare, e cib che è du notarsi, si & inoltre che 
i comandante s'è messo in rapporto diretto cogli 
insorti ed ha ricevato il loro piece. $ 


Che dirà la &azelle de France  all''appren- 
dere che questo movimento che fe dava tuate 
belle speranze è completamente aboritto? 


bello 


TELEGRAMMA PARTICOLARE: 


Vressa Hb settembre. 

La FFiener-ibendpost avverto relativanionte alle 
voci di supposte regolazioni di confini unstro-ila- 
sani che colla cessione del Vencio alla Francia è 
colla sua retrocessione alP Italia, i confini origatali 
diverntero internazionali, è nelle trattative di paco 
nou può esservi questione alcama di cessione di 
territonii. 


Bemaxo 25. — La Norddentsche Allgemeine Ze 
futg conterma che liniziamento dei nesoziati de- 
finitivi sui futuri rapporti della Sassonia. dipende 
dalla consegna della fortezza di Kanigstcin alla 
Prussia. 


NOFIZIE LOCALI 


Esaminando le liste dei proposti alla 
candidatura comunale dei Circoli dipendenza 
e Popolare, riscontranino con soddisfazione come 
i voti dei due Circoli, siausi incontrati nella 
proposta di molli nomi comuni. — 

fuesto tacito accordo dimostra ia verità delle 
parole che ehi serive questo  conno esponeva 
pubblicamente: vale a dice che ., se i due Cir 
col discordano per avventura nei mezzi, saran. 
no sempre concordi nello scopo comune di pro- 
muovere il bene e Vinteresse del paese” 

Non possiamo però far a incuo di osservare, 
che con estrema sorpresa, riscantramino fra li 
proposti dal Cireoio indipendenza, un nome che 
non credevamo potesse figurare nella lista della 
prima fibera elezione, per quanto oggi sì lralli 
li interessi puramente locali. 

La proposta di un i. r Ciambellano a con- 
sigltere del nuovo comune, per quagto come 
uona privato sollo ogni aspello onorevalissimo 


pin questo momento è un contresenso che Hrta 


il sentimento politico, e che conveniva sfuggire. 


H uscito coi tipi del Zavagna il prontagrio si 
nottico popolare di ragguazlio delle misure, pesi c 


ciale, agli abbieWli eroi degli esallamenti di Pa-! monete decimali sul sistoma ib corso pel Legno 


A ‘ ' " I Li P n; L ", .d " 
lermo, Essa ne fa i rappresentanti della fibertà i @ Italia, con {utto le misuro, pesi e monete legali] 
e dell'indipendenza contra il regime del conculla- | 


inenio e del ferrore che pesa, come ognun 


ed abusive della città di Udine dell'intero Krinki 
e Inoghi limitrofi, compilato per cura del sig, Gia- 


no € esa, 58 | einto Franceschiniy ragioniere. 
soli’ Hatla, e la sua immaginazione non arrestane» | 


per la diligenza e per in osaftezza con ouiil detto 
prontuario venne compilato, nor possiamo. a meno 
dal raccomandarlo al pubblico por ja sua utilità. 


Comitato di soccorso ai volontari, 
Soscrizioni «del firornale di Udine nol N. 19 del 
24 setiomibro so it. L. 503, 
Offerte pervenute ul Comitato. 
1 Commissaria del Ko it. L. 150, 


Quintino Sella depniato s 100 
Giasoppe Giiconielli a v 50,— 
lrancosco dell Cortolazis . . |. \ ELI nE 
tr. D. dott. Piatco ni 10. 
Giuscppo dott. Putelli . ni 10. 
Autonio Fasser flor. # x 7.60 
Francesco Pittacco fior. i » 2.50 
laulerico Terzi » L0,— 
Saverio Conte . " Di, 
Emilio Manfredi ou È \ 20, 
Michele dott. Mucelli n DI, 
{rincomo dott. Soneda p 1). 
lderico dott. l'ordenone W ZO 
Angelo Dolce » SB, 
Ssobero Vamtino |» 1. 
Concouo Tarta Ji Di 
Muro Antonio n — 60 
Giuscpps Moro n d.15 
Marchesina Mongiiil » 10, — 
Luigia Gerardini n 10.— 
(Grincomo doti. Levi n 10. 
Livia Fabris Caropiutti v 23, 
Francesco DBunmisiti " 20, 
Giuseppe Marcotti » DB, 
D.e Francesco {rreniti r B,— 
Lusi Conte Caratti, | 1.30 
frionsia Hloscelti . si 2.50 
Zoevbini fr. B.. ri 9.50 
Giacomo Gajo, n 1.50) 
Angola Bear LoL. I» 10 
Agostino P. Daniole Parr. del Carmine ,, —.85 
Antonio Zanntta 0.00. si 2.00 
Cano del Pra e Com. ss 10, 
Giovanni Musionito 00.0. si dA, — 
Ing. Bellina ” Se 


It, L. 110570 


Udine, 26 settembre 1860. 
F, l'runari, Cas iero 


La Commissione di Seratinio pei Vo 
lontarti reduci ci invia la seguente leltera: 


All Onorevole Redattore del Giornale 
dutt Fote del Popolo 

La scrivente prega la contilezza della S. Y. a 
pubblicare nel pregiato di Loi Doeriodico i seguente 
riepilogo delle dorutirnle d'Inipiego fatte dai Vo- 
lontani rediei, 

N. 5 Agenti di Commercio —- 2 Immiegati al Da- 
ziy Uonsanio -—- O NSeritiurali — 1 Sarte — 3 Ca- 


merieri ce #0 Parracehiovi -— L Caffettiora — 1 
Macchinista da Teatro — 2 FabbreFerra] — 10 
refiza — 1 lagliapietra — £ Rimessajo — 1 Ma- 
niscalco. 


Udine 26 settembre 1506 


La Conuuissfone 
E Novelli — F Contencini 


Gircolo Popolare. — 1 Soei di questo 
Circolo raccomandano agli elettori quali Cane 
didati a Consiglieri Comunali i signori: 

Martina dol. Giuseppe — Bcearzi Pietro senlore 
— Marchi dott. Giacomo -— Canipiutti dott. Dietro 
— Cieoni-Boltuunoe friovanni — AM Valvasone — de 
Nardo dott. Giovani -— Pazaui dott. Sebastiano 
-— JHancuzzi Alessandro -— Fermri Trancesco — 
Tami dott. Angelo —— Luzzatto Miro -—— Someda 
ilott. Giacome — Antonini co. Antonio -- Presani 
riott. Leonardo — Locatelli Luigi }— Tonutti dott. 
Uiriaco — Ticcini dott. Giuseppe — Trento co. 
Federico — Luzzatto Uraziadio -— Morelli de Rossi 
Angelo — de Iubeis dott. Edoardo — Cella Giov. 
Bat — Vorajo nob. (Hovami — Marpurgo A- 
Divino — fCicani Giov. Domenico Mopelli de 
Russi Giuseupe — Bruda ing. Carlo — Vabussi 
dott. Pactico — Pura Îedorico. 


Lr 


Pentro Miverva, — Coi giorno «del 2 Ottobre 
le celle compagma Ciniselli, cominceri in questo 


7 + + * 5 ì 
Nel tributare oto parola d'encomio all'autore, | teatro le sue rappresentazioni. Bravo Audreazza | 


Li 
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TL MUNICIPIO DI UDINE. 


Visto Il r. Decreto Î agosto 1866 N. 3150, 

Vista ja Lisia Elettorale Amministrativa ap- 
provata dal sig. Commissario del ite per la pro- 
vincia di dine; | 

Vista ia nola del sie. Commissario del Re 
22 agoslo 185065 N 1418 


RENDE -PUBBLICAMENTE NOTO 


Tutti gli inserilli sulle liste  ciettorali ammi» 
nistrative sono couvocali per il di 30 seliem- 
bre alle ore nove astimeridiane per eleggere 
i Consiglieri Comunali in numero di trenta. Si 
avvisa che le elezioni si Faranno per sezioni, 
cioè gli elettori, | cogmemi del quali cominciano 
colle iniziali Aa D si presenteranio nella sala 
del Muvicipio, quelli della lettera EB a O nella 
sala del dibattimenti presso il r. ‘Fribunale pro- 
vineiale, gli altri infine nella sola dell’ Isfilulo 
in Piazza Garibaldi. 

Per norma degli cietlori st ricordano por | 
sezuenti Arlicoli del regio ÎDoesrelo Î asosto 
4866 N. 3130: 
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Art. 12. Sono cleggibili tatti gli olcitoriinseritti, 
eccettuati pl ccelesiastici è mimsfri dei culti cho 
abbiano eiurisdizione o cenva danime, coloro che 
ne famo le veci o 1 membri dei capitoli e delle 
collesinto; 

I funzionari del Governo che debbono invigilare 
sulla amuinvstrazione comunale è gli impiegati del 
loro uffizii; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
comune 6 dalle istituzioni che esso amministra: 

Coloro che imnno il manesgio del denaro comu- 
nale, e che.non ne abbiano reso il conto in dipen 
denza. di una precedente amministrazione e coloro 
che abbiano lil vertente col comune. 


Art, 13. Non sono nè elettori, nè eleggibili gli 
analfabeti, quando resti nel comune un numero di 
elettori doppio di quello dei consiglieri, le dormo, 
gli interdetti, 0 provvisti di cousulente giudiziario, 
colora che sono m stato di fallimento diehiarato, 
o che abbiano falto cessione dei beni, finchè non 
abbiano pagati intieramente i creditori; quelli. che 
furono condannati a pens criminali, se non otten- 
nero la riabilitazione ; 1 condannati a pene corre 
zionali cda particolari interdizioni, mentre le scon- 
tano; finalmente 1 condannati per furto, frodo o ale 
tentato ni costumi. 


Art. 14. Non possono essere contemporaneamente 
consiglieri ncilo stesso comune gli ascendenti, i di 
sccuttenti. lo suocero il genero, | 1 

E fratelli possono essere contemporancenmente 
membri del Consiglio, ma non della Gixata muni 
cipale. 

Art, 29. Come che sieno compiute le operazioni 
relative alla formnazione delle liste saranno è cura 
delle autorità governative fissati i giorni nei quali 

sì procederà alia clezione dei consiglieri comunali. 
L'ufficio comunale con apposito avviso indicherà 
Pra cd ii luogo della rinulone. 

Art. 30, DD diritto elettorale è personale: nessun 
elcitoro può farsi rappresentare, nè mandare il suo 
voto per Iscritto. 

Art. dI, Gli elettori si riuniscono ino una sola 
gascimblen. Eccedendo sii cletiovif il nuniero di 40, 
il comuni si divide in sezioni. Ogm sezione cum- 
prende 200 clettori almeno, è concorre direttamente 
allu nomina di tatti i consiglieri. 

Art. 52, Avranno li presidenza degli uffizii prov- 
visonii delie ailonanze elcetorali i proposti alle am- 
ministrazioni comunali, el in caso di loro impedi 
mento i più anziani di età c due frni più giovani 
farnuno la parto di scrutatori, 

L'afficio nominerà il segretario che avrà voce 
consultiva, 


ferente vesponsalife, A. Cuueno 


Art. 53. La lista degli eicttori rimarrà. affissa 
nella snla delle adunauze durante il corso delie 
operazioni, 

Art. 84, L'adunanza elegge a maggioranza re- 
lativa di voti il presidente o quattro serutatori 
definitivi, tenendo nota degli eletti elie dopo queste 
ebbero maggior numero di vati. 

I nffizio così definitivamente composto nomina 
il segretario definitivo avente voce consultiva. 

Art. 85, Sc il presidente di un collegio ricusa 
od è assente, resta di pier diritto presidente lo 


serutatave che ebbe maggior numero di voti; ib 


secondo scrntatore diventa pritio, e così RuUCccessi- 
vamente ; e l'ultimo scrutatore sarà colui che dopo 
gli eletti ebbe maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso di rinun- 
zia e di assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

Art. 86, Il presidente è incaricato della polizia, 
delle ndunanze o di prenidero le necessario precau- 
zioni onde assicurarne L ordine e la tranquillità. 

Nessuna forza armata può essere collocata senza 
la richiesta del presidente nella sala delle ciezioni 
o nelle sue ailjacenzeo. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono 
tenuti di obbedire mi ogni sua richiesta. 

Art. 37, Le adunanze elettorali nen possono ae- 
ouparsi dl’ altro oggetto che dell'elezione dei con- 
siglieri; è loro interdetta ogni discussione o dell. 
berazione. 

Art. 38. ‘Pre membri almeno dell’ nificio dovranno 
sempre trovarsi presenti nile operazioni cletterali. 

Art. 59, Chi con finto nome avrà data ii suo 
suffrazio in un adunanza clettorale in cui non de- 
vesso intervenire; o cho si fosse giovato di falsi 
titoli 0 documenti per essere ‘iscritto sulle liste 
elettorali, perder per dieci anui l'esercizio d'ogni 
diritto politico, senza pregiudizio delle pene che 
potessero per lo stesso fatto esseveh mllitie a ter- 
mini del Codice penale. | 

Art. 40. Chiunque sia convinto di avere al tempo 
delle elezioni causato disordini 0 provocato assem. 
Lramenti tumultuosi, accettando, portando, inalbe- 
rando o affizgendo segni di riunioni cà in qual. 
siasi altra guisa, sar punito con un ammenda di 
1. 10 n 50, e sussiliaviamente coll arresto od an- 
che col carcere da svi a trenta giorni, 

Saranno puniti culla stessa pena coloro che non 
essendo nè elettori, nè membri dell'ufficio s' intro- 
duarranno durante lo operazioni elettorali nel luogo 
dell'adunauza, c coloro che. von curando gli or 
dini del presidente, volessero far discussioni, dar 
prove di approvazione o disapprovazione, od ecci- 
tassero altrimenti inmulto. 

li presidente ordinerà che sin fatta menzione 
della coss nel verbale dell'adunanza, che verrà tras- 
messo all autorità giudiziaria per il relativo pro- 
codimento. 

Le pene comminate in questo articolo saranno 
applicate dal pretore. 

Art, 4}, Nian eletiore pub presentarsi armato 
nell'adunanza elettorale. 

Art, 42, Niuno È ammesso a votare sia per ia 
formazione dell’ ufficio defluitivo, sin per Y elezione 
dei consiglieri, se non trovasi iscritto nella lista 
degli elettori alitissa nella sala e rimessa al pre- 
sidente. 

I} presidente e gli serutatori dovranno tuttavia 
daro necesso nella sala ci ninmetlere a votare co- 
loro che si presenteranno provvisti di una sentenza 
del trilunale d' uppello, con cui si dichiari che essi 
hanno dinitto di fac parte di quelle adunanze, a 
coloro che dimostreranno di essere nel caso pre 
visto dall'art. 27, 

Art. 483. Aperta la votazione per l'elezione del 
consiglieri, il presidente chiama ciascun elettore 
nel ordine della sun iscrizione nelle liste, 

i. clettore rimette la sua scheda manoscritta e 
pierata al presidente che fa depone nell’ urna. 

Art. 44. A misura cho le schede si vanno ripo» 
ueindo nell'era, uno degli sevutatori ad il serre- 
tario ne farà constare serivencio il proprio nome a 
riscontro di quello di ciascun votante sopra un 
osemplare della lista a ciò destinato, che conterrà 
i nomi è le qualificazioni di tutti i membri del- 
? adonanza. 

Avi. 45, Ad un'ora dopo mezzodì, sempreché sia 
giù trascorsa mì' ora dal termine del primo appello 


[+5 e. onicicienelli 


Udine — Tl'ipografia di G. weitz 











Ri procedo ad una seconda chiamata degli elettori 
che non hanno ancora votato. Esoguita questa o- 
perazione, il presidente dichiara chiusa la votazione, 

Art. 40, La tavola & cuni siedono il presidonte, 
gli seratatori cd il segretario devo essere disposta 
In modo che gli elettori possano girarvi intorno du- 
rante lo scrutinio dei suffragi. 

Ant. 47. Aperta P urna e riconosciuto il numero 
delle schede, uno degli seruintori piglia successiva- 
mente ciascuna scheda, fa spiega, la consegna al 
presidlente che ne dà lettura ad alta voce è la fa 
passare mi un altro scrutatore, 

li misultato dello scrutinio è immediatamente 
pubblico. 

Art. 48. Compiuto lo scrutinio le schede sono 
arge in presenza degli clettori, salvo quello su cui 
nascesse contestazione, le quali asgranno unite gl 
verbale e vidimate almeno da tre dei componenti 
Y ufficio, 

Art. 45, Delle operazioni elettorali si farà cone 
stare per mezzo di processa verhale sottoscritto dai 
membri dell’ ufficio. 

(Art. 50, Ova il numero degli elettori esiga la 
divisione in più sezioni, fo scrutinio dei suffragi si 


YESO 


ia iu ciascuna sezione in conformità desli articoli 
precedanti. 


Il presidente di ciascuna sezione reca immedia- 
tamente il processo verbale all'ufficio della prima 
sezione, ll quale in presenza di tutti i presidenti 
delle sezioni, procede al computo generale dei voti. 
ll presidente * della sezione principale proclama # 
risultato «delia elezione. 

E membri gell' Ufficio principale in concorso dei 
presidenti delle sezioni redizono processo verbale 
prima di sciogliere l'adunanza, 

Art. dI. Si avranno per non iscritti i nomi che 
non portino sufficiente indicazione delle persone 
elette ed i nomi di persone non eleggibili, come 
pure gli ultimi nomi eccedente il numero dei con- 
siglieri a nominarsi; la scheda resterà valida nelle 
altre parti. 

Art. 52. Saranno nulle le schede nelle quali l'e- 
lettore si sarà fatto conoscere, 

Ark. 553. S'intenderanno eletti quelli cha avranno 
riportato il maggior numero di voti, ed a parità 
di voti il maggiore d’età fia gli eleili atterrà la 
preferenza. 

Ark, Di. Se Pelezione porta nel Consiglio alcuni 
dei congiunti di cul all'art. 14, quello che ottiene 
meno voti viene escluso da chi ne ebbe maggior 
numero, il giovane dal provetto. 

In tali casì si procede immediatamente a surro- 
gare gli esclusi sostituendovi quelli che ebbora 
magici voti. 

Aut. 65. L' Ufficio pronunzia in via provvisoria 
su tutta le difficoltà che si sollevano in riguardo 
allo operazioni dell'adunanza, sulla validità dei 
titoli prodotti e sovra ogni altro incidente, como 
ssiche sui richiami intorno allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami 
inserti e delle decisioni proferite dall’ ufficio. Le 
note o carte relativo a tali richiami sporauno mu- 
uite del wisfo dai membri dell'ufficio ed annesse ni 
verbale, 

Art, 16. Il processo verbale delle elezioni è in- 
dirizzato fra giorni 3 dalla anà data al commissa- 
rio dei Re che ne proclama il risultato. 

Si couserverà nell ufficio del comune copia del 
verbale delle elezioni, certificata conforme all ori- 
ginale. dai membri dell''uffizio. 

Art. 57. Contro le operazioni elettorali è am- 
messo il ricorso per questa prima volte al commis- 
sario del Te il quale prouunzierà a fermini dei. 
Part, 21 

Quando ia decisione versi sulla capacità legale 
di un cittadino dl essere elettore od eleggibile è 
aporia la via all'azione giuridica a senso dell’ ar- 
ticolo 23, 

Art, 58. L'articolo 36 ed i susseguenti saranno 
affissi alla porta della sala delle elezioni Im carat- 
teri maggiori e ben leggibili. ECT 

Art. 60. I consiglieri eletti in questa volta du- 
veranuo in funzione fino alle nuove elezioni. 

Pertiendo la qualità di consigliere si cessa di far 
parte della giuata. 





Direttore, Avv. Mass. VALVABONE 


